
 

8. Pubblica amministrazione e commercio 
 
Vent’anni di reporting ambientale 
 
* Nelle edizioni dei Rapporti del 1989, 1992, 1995 non è stata affrontata la questione 
del Commercio, e non è mai stata affrontata la questione della Pubblica 
Amministrazione 
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 Riguardo la consistenza della rete distributiva si può affermare che è in atto 
la tendenza, diffusa a livello nazionale, di aprire esercizi commerciali al 
dettaglio di dimensioni ampie a scapito dei piccoli negozi che sono costretti 
ad uscire dal mercato. Nel 1995 gli esercizi all’ingrosso sono pari a 2.409 e 
gli esercizi al dettaglio sono pari a 8.129. 

 Riguardo la dimensione quantitativa del mercato del lavoro, si può 
affermare che circa il 61% dei lavoratori trentini è impiegato nel settore 
terziario e per questo dato è ipotizzabile prevedere un aumento in futuro. 

 L’impatto sull’ambiente del settore terziario è molto difficile da misurare in 
quanto esso è in funzione dei servizi offerti o del prodotto venduto. In 
questa sede vengono considerati i consumi energetici e la stima dei rifiuti 
prodotti. Dall’indagine condotta risulta che il consumo di energia del settore 
terziario della provincia è pari al 30% (nel 1996). Dalla stima sui rifiuti 
prodotti dal settore in questione è risultato che esso ne produce  una 
quantità pari a 4.800 tonnellate (questo, però, è un dato da “prendere con 
le pinze” perché trattasi di una stima). 

 La pressione esercitata sull’ambiente trentino dalle attività del terziario 
diventerà sempre più importante con l’avanzare del tempo. È per questo 
motivo che è auspicabile che si mettano in moto meccanismi legati alla 
certificazione ambientale, Iso 14000 ed Emas, delle varie attività e 
l’implementazione di alcune “Agende 21” locali. 
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 Al 2001 vengono rilevati 3.236 esercizi all’ingrosso e 8.924 esercizi al 
dettaglio. Non si è in grado di affermare con sicurezza la tendenza 
registrata nel precedente rapporto e riguardante la chiusura degli esercizi di 
piccole dimensioni in quanto non si dispone dei dati relativi alle superfici 
degli stessi per l’anno 2001. 

 Il settore terziario occupa al 2001 il 69% della forza lavoro trentina. 
L’analisi del trend degli occupati nel terziario dal 1997 al 2001 evidenzia 
una progressiva crescita degli occupati in questo settore fino al 2000. Nel 
2001 tale crescita sembra rallentare. 

 Il consumo energetico dell’anno 2001 del settore terziario è pari al 27% del 
totale del consumo di tutti i settori. Analizzando il trend dei consumi sembra 
che tale settore sia destinato ad assorbire sempre più energia. Da qui la 
necessità di predisporre efficaci Piani Energetici.. 

 Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza del forte impatto ambientale 
del settore terziario ed per questo motivo che sono stati attuati progetti che 
mirano a rendere sostenibili le attività esercitate (progetto  del marchio 
“Qualità Parco” del Parco Regionale dell’Adamello – Brenta ed il progetto 
“Life Tovel per un turismo sostenibile”). Le certificazioni Iso 14000 ed Emas 
non sono ancora molto diffuse in questo settore. 
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 In Trentino operano 263 Enti dell’Amministrazione pubblica locale. In essi si 
trovano impiegati, al 2007, 39.904 lavoratori e lavoratrici (il trend è in 
costante crescita dal 2000, quando erano 34.444), a cui si aggiungono 
5.035 persone occupate negli uffici dell’Amministrazione centrale per un 
totale di 44.939 occupati nel settore pubblico locale, pari al 20,1% 
dell’occupazione totale. Nel 2007 il bilancio consolidato degli enti pubblici 
dell’Amministrazione locale movimentava 4.893.712 euro di entrate e 
4.863.987 euro di spese. 

 I consumi elettrici della Pubblica Amministrazione trentina, forniti dalle 



 

statistiche provinciali, fanno segnare dal 2004 una tendenza alla decrescita. 
 Guardando alla spesa per gli acquisti di beni e servizi della PAT e dei 

Comuni trentini nel periodo 2003-2007, si osserva una tendenza alla 
crescita lieve ma costante, solo in parte attribuibile all’inflazione, che nello 
stesso periodo è cresciuta annualmente del 2,3%, contro la crescita annua 
del 3,6% della spesa per l’acquisto di beni e servizi da parte di PAT e 
Comuni trentini. 

 La Provincia autonoma di Trento ha finanziato un vasto progetto per la 
diffusione della certificazione ambientale presso gli Enti Pubblici trentini, 
approvando due bandi di finanziamento, nel 2005 e nel 2006 (v. box 
normativo). Hanno aderito 139 Comuni (rappresentanti il 63% della 
superficie territoriale provinciale e il 41% della popolazione residente in 
provincia), 5 Comprensori, un Consorzio B.I.M e l’Unione dei Comuni Valle 
di Ledro (oltre a 10 società private a parziale, prevalente o totale capitale 
pubblico). Al 31 dicembre 2008, erano giunti alla registrazione 26 Enti 
Pubblici trentini: 22 Comuni, 2 Comprensori e 2 Parchi. 

 Al 2007 vengono rilevati 4.041 esercizi all’ingrosso e 7552 esercizi al 
dettaglio. Rispetto al precedente rilevamento effettuato nel 2001 si registra 
un aumento per esercizi all’ingrosso di 805 unità e una diminuzione degli 
esercizi al dettaglio di 1372 unità. Fino al 2001 infatti si registra un 
aumento dei punti vendita al dettaglio stimato intorno al 10%. Dopo il 2001 
vi è un calo degli esercizi al dettaglio, con un leggero aumento degli esercizi 
all'ingrosso.  

 un terzo degli esercizi commerciali dell’intera provincia è localizzato nella 
valle dell’Adige. Unendo alla Valle dell’Adige la presenza commerciale della 
Vallalagarina si arriva alla metà della presenza commerciale complessiva. 

 Il consumo energetico dell’anno 2006 del settore terziario è pari al 28% del 
totale del consumo di tutti i settori. Si nota un costante aumento energetico 
del settore tra gli anni 1996 e 2005, segno di un costante aumento del 
processo di terziarizzazione. 

 Negli ultimi anni si è rafforzata ulteriormente la consapevolezza del forte 
impatto ambientale del settore terziario ed è per questo motivo che sono 
stati attuati progetti che mirano a rendere sostenibili le attività esercitate. 


